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SERIE C1 Il portiere, da sette anni a Lumezzane, riconosce il grande lavoro di Rossi

Borghettoe la fedeltàai rossoblù
«Se fosse per me chiuderei molto volentieri la carriera in Valgobbia»

SERIE C2 Mentre il Carpenedolo è a metà classifica, Montichiari e Palazzolo guardano il calendario delle ultime gare

Lotta salvezza, decisivi gli scontri diretti

Cologne deconcentrato
cede al Ferrara

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Non ha trascorso un po-
meriggio particolarmente
impegnativo domenica,
ma quando è stato chia-
mato in causa (in occasio-
ne del botta e risposta con
l’attaccante grossetano
Pellicori) si è fatto trovare
pronto, contribuendo an-
cora una volta in modo
significativo alla causa ros-
soblù.

A Marco Borghetto (35
anni il prossimo luglio) la
stagione in corso sta rega-

lando soddisfazioni del
tutto inattese alla vigilia.
«È stata la prima volta,
nella mia lunga carriera, in
cui mi sono trovato in una
situazione del genere. Do-
po le decisioni della socie-
tà - commenta il portiere
del Lumezzane - abbiamo
affrontato il campionato
con mille incognite, una
squadra giovanissima ed
un manipolo di giocatori
d’esperienza. La società
comunque non ci ha mai
fatto mancare nulla e l’alle-
natore è stato bravissimo
nel lavorare non solo sotto
l’aspetto tecnico, ma so-
prattutto sul piano menta-
le, spronando i più giovani
a migliorare e stimolando
noi più anziani a dare sem-
pre il massimo, malgrado
la delusione di quest’esta-
te.

«Per quanto ci riguarda
- prosegue Borghetto - ab-
biamo cercato di mettere
al servizio della squadra la
nostra esperienza, ma il
grande lavoro, lo ripeto, è
stato del tecnico Marco
Rossi».

Con otto punti di van-
taggio sulla zona play out
a nove giornate dal termi-

ne, l’obiettivo salvezza è
sempre più a portata di
mano, ma Borghetto prefe-
risce andare con i piedi di
piombo. «Gioco da tanti
anni in C1 e so che in
questo campionato non
c’è davvero mai nulla di
scontato. Potremo rilas-
sarci un attimo soltanto
quando avremo conquista-
to la certezza della perma-
nenza in C1,
perché adesso
dobbiamo so-
lo pensare a fa-
re più punti
possibile ed a
metterci al si-
curo quanto
prima. Obietti-
vamente è un
grande vantag-
gio poter con-
tare sulle proprie forze e
non doversi affidare ai ri-
sultati delle altre squadre:
vediamo di sfruttarlo al
meglio».

Sette anni di carriera in
uno stesso posto rappre-
sentano certamente qual-
cosa per la vita di un cal-
ciatore, ma Borghetto è
fiducioso che il lungo rap-
porto con la società rosso-
blù possa continuare an-

che dopo il 30 giugno, da-
ta segnata per la scadenza
del contratto.

«Se fosse per me chiude-
rei volentieri la mia carrie-
ra qui a Lumezzane e non
è detto che ciò non acca-
da. Tutto dipende da qua-
li saranno gli orientamenti
societari. Io mi auguro di
poter continuare a giocare
qui. Dopo gli arrivi di gen-

naio la squa-
dra è migliora-
ta ulteriormen-
te, ma non
c’erano dubbi
al riguardo, vi-
sta la capacità
del presidente
Pozzi di scova-
re giocatori di
valore e utili al-
la causa. Per

questo dico che a Lumez-
zane si potrebbe fare del
buon calcio ancora per
molto tempo».

Sono stati soprattutto i
giovani, in ogni caso, a
sorprendere di più Bor-
ghetto: «Sono cresciuti
moltissimo, sotto ogni
punto di vista. È la concre-
ta dimostrazione che si
può reggere benissimo il
campo anche con una

squadra dall’età media
molto bassa, purché ci sia-
no dei ragazzi validi e che
abbiano voglia di fare.
Questa è la mentalità che
ci ha portato avanti e che
dovrà contraddistinguere
anche il finale del nostro
campionato».

Dopo lo 0-0 con il Gros-
seto, risultato del tutto po-
sitivo non solo perché otte-
nuto contro una delle
squadre più quotate del
girone, ma anche perché
ha consentito di guada-
gnare un altro punto nei
confronti delle avversarie
dirette, il Lumezzane scen-
derà in campo anche nel
sabato prepasquale per af-
frontare sempre al Comu-
nale la Pro Patria.

«È un’altra partita da
prendere con tutte le pre-
cauzioni del caso - conclu-
de Marco Borghetto - e
che dobbiamo affrontare
con lo spirito di sempre,
senza pensare soprattutto
che il traguardo salvezza
sia già raggiunto. Sarebbe
onestamente il nostro più
grave errore».

- Nel posticipo di ieri,
Pro Patria-Mantova è ter-
minata 0-0.

Ferrara 32

Cologne 21

FERRARA: Ansalo-
ni, Coreggioli, Semer-
djev 3, Manservisi, Bal-
boni 5, P. Brzic 6, Succi
7, Tosi 2, Anania 5, Fio-
rini, Tieghi 2, B. Brzic 2,
Sgargetta, Ferioli. All.:
Fiorini.

COLOGNE: Ljubo-
bratovic, Cristian Sira-
ni, Paolo Piantoni 2,
Chiari 2, Zotti 1, Savol-
di 5, Marella 3, Spinola,
Massetti 2, Platto 1,
Pensa 6, Fedele Pianto-
ni, Hodzic. All.: Hodzic.

FERRARA - Eccessi-
vo nervosismo ed inca-
pacità di reagire hanno
caratterizzato la scon-
fitta del Cologne sul
campo del fanalino di
coda Ferrara. Quella
che sembrava una gara
alla portata dei brescia-
ni si è rivelata, invece,
una partita poco grinto-
sa e soprattutto disat-

tenta da parte della for-
mazione grigiofucsia,
che mancava dei pivot
Vescovi e Fabio Pianto-
ni e con le sole due
buone prestazioni di
Pensa (6 reti) e del capi-
tano Savoldi (5). Gran-
di sono state invece la
determinazione e il co-
raggio dimostrati dal
Ferrara, squadra che,
insieme al Chiusa e al
Merano resta in lotta
per la salvezza. (a. sal)

Pallamano A2, la pe-
nultima di ritorno: Fer-
rara-Cologne 32-21,
Cassano-Chiusa 42-42,
M e s t r i n o - B o l z a n o
20-26, Nonantola-Mez-
zocorona 39-33, Pressa-
no-Padova 40-32, Mera-
no-Castenaso 26-32.

Classifica: Nonanto-
la 56, Bolzano 49, Mez-
zocorona 45, Padova
37, Pressano 30, Colo-
gne 29, Mestrino 24,
Cassano 22, Castenaso
21, Merano 18, Ferrara
16, Chiusa 15.

SerieD:Lumezzanevince ilderby
Arnaldo, sconfitta che non fa male

VOLLEY SERIEC In campo femminile il Palazzolo non conosce soste

Remedello,arriva ladecima

Marmaglio punta sul «suo» Chiari
Un momento della gara giocata a Chiari tra la formazione locale ed il Carpi

PALLAMANO SERIE A2

Paolo Bertoli

Ventesima giornata nei campiona-
ti regionali di serie C e diciannovesi-
ma vittoria per il Palazzolo, che in
meno di un’ora ha superato il DiMe-
glio Rovato nel derby franciacortino
di sabato. Un 3-0 netto che però non
ha mancato di riservare qualche
emozione nel primo periodo quando
la Rimach Palazzolo, scesa in cam-
po forse senza la giusta concentra-
zione, si è trovata ad inseguire le
avversarie aggiudicandosi il parziale
solo ai vantaggi. Poi tutto è tornato
come al solito, con Palazzolo che ha
liquidato le avversarie con parziali
di 16 e 11.

Dietro il team di Riccardi conti-
nua, dopo il derby della scorsa setti-
mana, la sfida a distanza tra Carpe-
nedolo e Vobarno. La prima ha
battuto 3-0 il Geas Sesto San Gio-
vanni, mentre per le ragazze di Tai-
bo Taiola è sempre più evidente il
mal di trasferta. Il Vobarno infatti
alterna eccellenti prestazioni in ca-
sa a sconsolanti scivoloni in trasfer-
ta, come dimostra il misero punto
contro il fanalino di coda Agnadello.

Non è riuscita invece ad approfit-

tare della serata storta della capoli-
sta Castellanzese il Pisogne di Fran-
ceschini, che non è andato oltre il
solo parziale conquistato, il secon-
do, sprecando l’ennessima occasio-
ne di riscatto. Deluso e amareggiato
il tecnico: «Quando l’avversario ti
’’mette sotto’’ perdere fa parte del
gioco, ma bisogna farlo con dignità
e rispetto. È vergognoso farlo senza
neppure un briciolo di voglia di
lottare come invece ho visto fare
alle mie giocatrici».

È tempo di record invece in cam-

po maschile per l’HG Remedello
che centra la decima vittoria conse-
cutiva, diciannovesima in questa
stagione. Anche sabato, seppure
senza Damjanovic e con Cavallari a
mezzo sevizio, ai ragazzi di Zizioli
sono bastati 57 minuti per superare
3-0 il Bonate. Ora i bassaioli sono
attesi al doppio confronto con il
Centro Adolescere di Voghera per i
quarti di Coppa Lombardia. La
squadra di Pavia è prima nel girone
B e sarà senza dubbio il test più
insidioso per il sestetto sempre più
vicino alla B2. Vittoria anche per il
Chiari, che si aggiudica nettamente
lo scontro con Asola. Buona la pre-
stazione di Ziliani e Svanera, che
hanno permesso ai clarensi di rifarsi
della pesante sconfitta della gara di
andata. Stesso risultato, un secco
3-0, per l’Edilbeta Brescia, che ha
superato l’Inveruno.

Contro i bergamaschi i ragazzi di
Zambonardi hanno dato buona pro-
va di squadra, non facendo pesare le
assenza di Agliardi e Riolini, ben
sostituiti da Libretti e Volpe. Infine
nulla di nuovo per il Te.Pa Sabbio,
sconfitto anche sabato 3-0 dal Vitali
Ponte San Pietro.

In termini di punti il bilancio delle
bresciane di serie D non è negativo:
sono cinque quelli conquistati, grazie
alla vittoria del Rodengo Saiano ed ai
pareggi di Salò e Chiari, ma per quan-
to riguarda la classifica le cose avreb-
bero potuto andare meglio. Il Salò si è
un po’ allontanato dalla vetta, il Chiari
continua ad essere in zona a rischio
mentre per il Rodengo la situazione è
rimasta quasi invariata.

Questo il parere di Mauro Marma-
glio, allenatore del Chiari: «Rispetto
alla prestazione di metà settimana
contro il Rodengo c’è stato sicuramen-
te un passo indietro. Vero che abbia-
mo fatto marcare una netta superiori-
tà territoriale, ma vero anche che
abbiamo creato poco in zona di attac-
co. Bisogna anche dire che i nostri
avversari in difesa sono stati veramen-
te bravi e ci hanno permesso poco».

Quindi ci sono delle attenuanti?
«Tra queste metto il campo: era secco
e con buche, per cui ci è stato quasi
impossibile giocare con palla a terra,
come invece richiederebbero le carat-
teristiche dei nostri attaccanti che
sono veloci ed agili e faticano maggior-
mente quando la palla sta troppo a
lungo in aria. Aggiungiamo che abbia-
mo sbagliato il rigore e si capirà che la
fortuna non ci ha dato una mano».

E adesso che cosa succede? «Che da
qui alla fine dobbiamo mettere assie-
me una dozzina di punti nelle sei
partite che restano da giocare. Ho
studiato il calendario e mi pare che
siamo messi meglio rispetto alla con-
correnza, quindi dovremmo essere in
grado di farcela». La squadra comun-
que è in crescita... «Direi di sì. Nel
ritorno abbiamo fatto fin qui 15 punti,
uno in meno rispetto a tutto il girone
di andata che abbiamo chiuso a 16: i
progressi mi sembrano evidenti. Cre-
do comunque che i verdetti verranno
emessi solo quando alla fine manche-
ranno poche partite, non prima».

Che cose dice delle altre bresciane?
«Il Salò forse non attraversa il suo
miglior momento, ma in un campiona-
to una certa flessione per qualche
partita ci può stare: sono comunque
convinto che al momento del rush
finale anche il Salò sarà in grado di
dire la sua. Spero che all’ultima gior-
nata, quando verranno da noi, tutto
sia già deciso». E il Rodengo Saiano?
«L’altro ieri ha vinto ad Arco e la cosa
mi fa piacere, perché il Rodengo è
certo una grande squadra, ma non ha
purtroppo avuto la necessaria conti-
nuità per poter puntare, come spera-
va, alla vittoria del girone».

Giorgio Fontana

«Attenti
sabato
alla Pro
Patria»LA DIFESA

(Lumezzane)
Non solo capitan
Botti in evidenza
con il Grosseto.
Per mettere la
museruola
serviva una
prestazione
monstre di tutto
il reparto.
Un bravo, quindi,
a Coppini (foto),
Borghetti e
Teoldi.

ABENI
(Carpenedolo)
Il difensore
rossonero
ha fatto valere
tutta la sua
esperienza
e dalle sue parti
non è passato
nemmeno uno
spillo.
La ripresa del
Carpenedolo è
anche merito dei
difensori.

Francesco Doria

Un finale ricco di pa-
thos attende le squadre
che stanno lottando per
evitare l’ultimo posto in
C2, oppure un piazzamen-
to fra il quattordicesimo
ed il diciassettesimo.

Sette giornate di fuoco
per le sette squadre che al
momento ci sembrano più
di altro impelagate nei bas-
sifondi della graduatoria.
Con Casale (34 punti) e
Portogruaro (33) che stan-
no un po’ meglio delle al-
tre, visto che la zona a
play out inizia con i 30
punti di Montichiari e Pro
Vercelli (che, giungessero
alla pari, sarebbero classifi-
cate in quest’ordine in vir-
tù degli scontri diretti: 2-0
per il Montichiari in terra
piemontese e 0-0 al ritor-
no), ma che non possono
certo distrarsi.

In coda, poi, è vero che
il Belluno ha ben sei punti
in meno del Palazzolo
(che sarebbe favorito in
caso di arrivo alla pari
avendo vinto in casa, 1-0, e
pareggiato fuori, 1-1), ma i
veneti in queste ultime set-
te giornate possono davve-
ro dare uno scossone alla
classifica.

La chiave di questo fina-
le risiede negli scontri di-
retti. Tutte ne devono gio-
care almeno uno, ma c’è
chi soltanto una volta af-
fronterà un’avversaria di-
retta (il Montichiari, che il
24 aprile sarà a Belluno) e
chi invece ne deve giocare
ben quattro, proprio il Bel-
luno. Il match contro i
rossoblù di Bonometti è in
programma alla quart’ulti-

ma ed è il primo dell’incre-
dibile rush finale cui sono
chiamati i bellunesi. Sette
giorni dopo, infatti, è in
programma Biellese-Bellu-
no, quindi Belluno-Porto-
gruaro e, all’ultima giorna-
ta, Pro Vercelli-Belluno,
che peraltro a quell’epoca
potrebbe avere importan-
za solo per i padroni di
casa.

Anche il Palazzolo, pe-

raltro, è fra coloro che gra-
zie agli scontri diretti pos-
sono tentare di migliorare,
almeno in parte, una sta-
gione al momento delu-
dente. Nelle prossime due
giornate, infatti, sono in
programma altrettanti in-
contri ad alta tensione: sa-
bato si giocherà Palazzo-
lo-Portogruaro (la vittoria
consentirebbe di portarsi
a tre punti dalla zona sal-

vezza), domenica 3 aprile,
in contemporanea con
Biellese-Pro Vercelli, è in-
vece in programma Casa-
le-Palazzolo. L’ultimo de-
gli scontri diretti di que-
sto finale di stagione quel-
lo del 17 aprile tra Porto-
gruaro e Casale.

In totale sono 8 scontri
diretti in sette giornate,
con il Belluno impegnato
in quattro di queste gare;

il Portogruaro ne giocherà
tre, Casale, Pro Vercelli,
Biellese e Palazzolo due,
uno soltanto, invece, il
Montichiari.

In quanto al Carpenedo-
lo, le ultime sette giornate
propongono match non fa-
cili, metà dei quali contro
squadre in zona salvezza.
Sabato al «Mundial ’82»
arriva il Casale, e potreb-
be essere la partita della

svolta (positiva, in caso di
vittoria), quindi i rossone-
ri giocheranno il derbissi-
mo di Montichiari, saran-
no impegnati a Bolzano,
ospiteranno un’altra peri-
colante (la Pro Vercelli),
prima di chiudere la sta-
gione a Sassuolo, in casa
contro l’Olbia ed a Biella.

Insomma, per le tre bre-
sciane un finale di campio-
nato ad alta tensione.

SERIEC/1 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Cremonese 55 28
Pavia 54 28
Grosseto 51 27
Mantova 51 28
Frosinone 49 27
Pistoiese 44 28
Spezia 41 28
Pro Patria 39 28
Pisa 38 28
Sangiovannese 35 27
LUMEZZANE 35 28
Sassari Torres 33 27
Novara 28 27
Fidelis Andria 28 27
Lucchese 27 28
Acireale 26 27
Vittoria 24 27
Como 18 27
Prato 14 27
Como penalizzato di 6 punti

/ 2Promozioni / 3Retrocessioni

Mantova-Acireale; Pisa-Fidelis An-
dria; Novara-Frosinone; Vittoria-Luc-
chese; Grosseto-Pavia; Sassari Tor-
res-Pistoiese; Sangiovannese-Pra-
to; Lumezzane-Pro Patria; Cremo-
nese-Como

SERIEC/2 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Pizzighettone 43 27
Sanremese 43 27
Pro Sesto 42 27
Valenzana 41 27
Südtirol 40 27
Ivrea 40 27
Legnano 40 27
Monza 39 27
Olbia 39 27
CARPENEDOLO 36 27
Sassuolo 36 27
Casale 34 27
Portogruaro 33 27
MONTICHIARI 30 27
Pro Vercelli 30 27
Biellese 28 27
PALAZZOLO 27 27
Belluno 21 27
/ 2Promozioni / 3Retrocessioni

Sudtirol-Biellese; Carpenedolo-Ca-
sale; Legnano-Ivrea; Pro Sesto-Ol-
bia; Monza-Pizzighettone; Palazzo-
lo-Portogruaro; Belluno-Sanremese;
Pro Vercelli-Valenzana; Sassuolo-
Montichiari

Serie D - Girone D
CLASSIFICA

P.ti G
Pergocrema 53 28
Trentino 50 28
Uso Calcio 49 27
SALÒ 49 28
Centese 48 28
N. Albano 47 28
S. Lazzaro 45 28
RODENGO S. 44 28
Bolzano 36 28
Mezzocorona 36 28
Castelfranco 33 28
Carpi 31 28
CHIARI 31 28
Bg Fiorente 30 28
Crevalcore 26 28
Arco 25 27
Fiorenzuola 21 28
R. Centese 21 28
/ 1 Promozione / 4 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Pergocrema-Arco; R. Saiano-
Bolzano; N. Albano-Castel-
franco; Bg Fiorente-Chiari;
Carpi-Crevalcore; S. Lazzaro-
Mezzocorna; Trentino-R. Cen-
tese; Fiorenzuola-Salò; Cente-
se-Uso Calcio

«I più ’vecchi’ -
dice il numero

uno - hanno
messo a

disposizione la
loro esperienza:
Marco Rossi ha

fatto il resto»

MASI
(Montichiari)
Non sappiamo
se l’attaccante
sia stato
veramente il
migliore dei suoi,
ma quel che è
certo è che ha
avuto il merito di
realizzare la rete
che permette di
guardare al
futuro con
maggior serenità.

SCANU
(Palazzolo)
Non è stato per
il Palazzolo un
derby felice,
eppure il team di
Casari ha avuto
un’occasione per
raddrizzare il
risultato, ma il
colpo di testa di
Scanu è stato
ribattuto sulla
linea da
Bendoricchio.

Il palazzolese Dario Marcolin in azione

Svanera, giocatore del Chiari

Roberto Bevilacqua

Importante successo
della Pallavolo Lumezza-
ne che, grazie alla vittoria
nel derby con la Monte-
campione Impianti Mon-
tecchio (3-0: 25/14, 25/17,
25/18), non ha perso la
speranza di agganciare i
primi due posti della clas-
sifica, nonostante il diva-
rio dalla seconda (-4) e
dalla prima (-5). Montec-
chio non ha opposto resi-
stenza, ma è chiaro che
non sono queste le partite
da vincere per la formazio-
ne di Fazzina.

Dicevamo delle prime:
la capolista At Italia Gus-
sago ha prevalso su Gessa-
te solo al tie break, dopo
essere stata sotto 2-1. Il
rientro della Lovato e le
positive prove di Noventa,
Raccagni e Terrazzi han-
no messo al sicuro i due
punti. Ne ha approfittato
Senago che, ora, si è porta-
to ad un solo punto dalle

ragazze bresciane.
Nel girone E settimo

successo di fila per la Bai
Tecnica Montirone che si
è imposta sul Perfetto Via-
dana per 3-0 (25/16, 25/18,
25/20) ed ora è staccata di
soli cinque punti dalla vet-
ta. Le bresciane hanno di-
sputato un’ottima partita
(Roncaglio 16, Cavagnini
13, Denegato 10), metten-
do in mostra un gioco va-
rio e veloce e una difesa
solida (bene il libero Tono-
lini); da segnalare che
Montirone si è trovata sot-
to 12-6 sia nel secondo che
nel terzo set.

Non molla la presa la
Dia Calcinato, che si è ag-
giudicata il derby con la
Woodsys Collebeato (Co-
sta 15, Lucchi 13, Nodari
12, Marelli 11), imponendo-
si 3-1 (25/27, 27/25, 18/25,
27/29). Mentre Calcinato è
quarta in classifica, Colle-
beato dovrà soffrire fino
alla fine per raggiungere la
salvezza. Per concludere

con il femminile da notare
il primo successo in cam-
pionato per S. Zeno (3-2
alla Piubeghese).

Nel maschile passo fal-
so dell’Arnaldo. Opposti
alla We@bank, i bresciani
hanno sofferto sia il folto
pubblico locale che le bat-
tute dei padroni di casa.
L’unica nota lieta è stata
la prestazione di Chiodera
(11). Nonostante la scon-
fitta, i ragazzi di Zani man-
tengono dieci punti di van-
taggio sulla seconda.

Nel girone C la Senini
Montichiari ha vinto il der-
by con il Volley Verole
(3-1: 17/25, 25/19, 27/25,
25/12). Per questi ultimi
da evidenziare i 10 punti
di Penocchio e Valota. Ga-
ra sopra le righe, invece,
per il Mondo Volley Monti-
chiari che, opposto alla ca-
polista Tecnoservice, ha
ceduto solo al quinto set
(26/24, 25/20, 21/25, 23/25,
15/6): ottima la prestazio-
ne del libero Cripezzi.
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